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DI DOCUMENTAZIONE E ANALISI
PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA





“Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”

Scheda descrittiva delle azioni proposte*
	Argomento: la generalizzazione dell'ascolto e la sua promozione
	
	Scheda n.
	


	Obiettivo
	Azione/Intervento
	Soggetti coinvolti

	
	
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	Mettere al centro delle politiche per l'infanzia l'ascolto dei bambini e degli adolescenti affermandolo come loro diritto, con una rilettura dell'intero sistema delle leggi e ampliandone la pratica.
Specificare l’ascolto come uno dei doveri dei genitori e della scuola e determinare il suo obbligo in via generale in tutte le procedure amministrative (dei servizi e sanitarie) e giudiziarie che concernono i minori. 
, 


	Legge o legge delega  con procedimento aperto di riscrittura e revisione organica tra i Ministeri interessati che preveda l’ascolto del minore e ne definisca le modalità e gli effetti: 
a. come dovere dei genitori, insieme a quelli di mantenimento, istruzione ed educazione nel codice civile;

b. come dovere degli insegnanti in ambito scolastico;

c. in tutti i procedimenti giudiziari che riguardano un minore determinandone le modalità e estendendolo in quelli dove non è ancora disciplinato ed espressamente
- nei procedimenti di limitazione della responsabilità genitoriale;

- nei procedimenti di attribuzione dell’esercizio della responsabilità genitoriale in caso di riconoscimento di figlio naturale;

- nelle procedure di stato delle persone;

- nei procedimenti in materia di sottrazione internazionale di minori;
- nel processo penale minorile;

d. nelle procedure relative ai trattamenti sanitari, ai fini del consenso informato, alla luce della Convenzione di Oviedo per la protezione dei diritti dell’uomo e la dignità dell’essere umano riguardo alle applicazioni della biologia e della medicina, ratificata dall’Italia con legge 28 marzo 2001 n. 145 che richiama la necessità che il parere di un minore sia preso in considerazione come un fattore sempre più determinante, in funzione della sua età e del suo grado di maturità;
e. nel più ampio quadro degli interventi dei servizi assistenziali e socio-sanitari relativi alla protezione dei minori 

	Ministero della Giustizia

Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento delle politiche per la famiglia
Parlamento 


	Ministero dell’istruzione

Osservatorio nazionale infanzia e adolescenza

Associazione italiana dei magistrati per i minorenni e la famiglia

Associazioni degli avvocati per la famiglia e i minori (Camere minorili, AIAF, ecc.)
Garante nazionale dell’infanzia
Garanti regionali dell’infanzia
Regioni 

Enti locali
	Bambini e adolescenti

Famiglie

Magistrati 

Avvocati

Servizi degli enti locali

Scuola


	Tipologia azione
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	 di sistema

 trasversale

 organizz.vo/gest.le

 diretta
	Attività di processo

Concertazione  

procedimento aperto di riscrittura e revisione organica delle leggi tra i Ministeri interessati

attività di consultazione di esperti e categorie professionali per la definizione di linee guida sulle modalità di ascolto 

Coprogettazione 

Protocolli di intesa a livello locale con i servizi sociali

Cogestione/corresponsabilità

Collaborazione Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Ministero della Giustizia e Dipartimento delle politiche per la famiglia rispetto ad una iniziativa legislativa e di supporto applicativo

Coordinamenti e raccordi locali/regionali tra regioni, uffici giudiziari e servizi territoriali per creare le condizioni affinché l’ascolto divenga effettivo.
Atti

Effetti attesi: prescrittivi, indicativi, allocativi

Prescrittivi - intervento legislativo di revisione delle leggi in materia di ascolto dei minorenni

Indicativi – definizione di linee guida sulle modalità di ascolto  

 Allocativi  - individuazione e reperimento delle risorse utili per consentire una diffusione della pratica dell'ascolto

Intese a livello locale per facilitare l’applicazione delle norme e misure.
	 Un anno. 
	di contesto: numero di procedimenti amministrativi e giudiziari che coinvolgono i minorenni in cui si pratica l’ascolto
Tempo di attesa prima di procedere all’ascolto del minore

di risorse: 

stanziamento di fondi  per gli obiettivi e le azioni previste
di processo: 

iter legislativo in linea con i tempi parlamentari 

elaborazione di documenti condivisi  frutto delle consultazioni

corsi di formazione professionale per gli operatori 

di risultato:

follow up sulla frequenza dell’applicazione delle procedure di ascolto del minore nei procedimenti

 e modalità

Follow up su minori “ascoltati” impatto ed esiti

Follow up sull’applicazione delle linee guida

Diffusione di  protocolli adottati a livello locale

delle linee guida sulle modalità di ascolto

per il punto 3: 

Relazioni sulle attività dei servizi sociali 
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*	 Compilare una scheda per ogni azione proposta
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